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Onorevoli Senatori. – La conclusione del-
l’Accordo sulla promozione e protezione de-
gli investimenti tra la Repubblica italiana e
la Grande Jamahiriya araba libica popolare
socialista è intesa a creare un quadro giuri-
dico certo in quegli aspetti delle relazioni
economiche bilaterali suscettibili di influen-
zare le decisioni di investimento degli im-
prenditori italiani ed a favorire, per tale
via, una maggiore cooperazione economica
tra i due Paesi.

L’Accordo con la Libia si inquadra nella
strategia generale di questo Ministero, che
ha portato nel corso degli ultimi anni alla
conclusione di analoghi accordi con nume-
rosi Paesi. Tali accordi hanno in effetti di-
mostrato di potere esercitare un’utile fun-
zione di stimolo nelle relazioni bilaterali.

L’Accordo in esame è volto a fornire agli
investitori dei due Paesi un quadro di cer-
tezze giuridiche sulla base del diritto interna-
zionale e prevede una serie di garanzie che
mirano ad assicurare agli investimenti tratta-
menti equi e non discriminatori.

In particolare l’Accordo prevede:

all’articolo 2, che le due Parti si ado-
pereranno per rafforzare ed approfondire la
reciproca cooperazione nei settori della
promozione, tutela e protezione degli inve-
stimenti con tutti i mezzi e le possibilità.
In tale ambito, esse si impegnano a predi-
sporre le condizioni di investimento più
adatte, nel rispetto della legislazione e
dei regolamenti in vigore e ad assicurare
in ogni momento agli investimenti un trat-
tamento paritetico e piena e totale prote-
zione e sicurezza, in conformità alla legi-
slazione interna dei due Paesi e al diritto
internazionale. Tali clausole appaiono di

particolare interesse in una fase in cui da
parte libica si auspica un forte coinvolgi-
mento di imprese italiane nei piani di svi-
luppo e nella realizzazione di rilevanti
opere infrastrutturali;

all’articolo 3, che gli investimenti effet-
tuati nel territorio dell’altra Parte contraente
godranno di un trattamento non diverso da
quello riservato agli investimenti nazionali
e a quelli di un qualsiasi altro Paese terzo
(trattamento nazionale e clausola della na-
zione più favorita). Tale trattamento sarà ap-
plicato all’amministrazione, allo sfrutta-
mento, al possesso e alla disponibilità del-
l’investimento;

all’articolo 4, la clausola di risarci-
mento per danni e perdite. Gli investitoti
di ciascuna delle due Parti contraenti i
cui investimenti subiscano perdite o danni
a causa di guerre, conflitti armati qualsiasi,
stato di emergenza, ribellione o insurre-
zione, o altri avvenimenti simili, riceve-
ranno un trattamento teso a ripristinare la
situazione precedente o un indennizzo
non inferiore in quantità e qualità a quello
concesso agli investitori nazionali o a
quelli di Paesi terzi. I pagamenti per tali
indennizzi saranno liberamente trasferibili,
senza indebiti ritardi;

all’articolo 5, il libero trasferimento di
capitale, profitti e proventi. Ciascuna Parte
garantisce che, una volta assolti gli obblighi
fiscali, i pagamenti connessi all’investimento
possano essere trasferiti all’estero libera-
mente e senza indugi. Viene anche fissato
il termine certo di dodici mesi per il trasferi-
mento;

all’articolo 6, le norme in caso di nazio-
nalizzazione od espropriazione. Viene stabi-
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lito il principio per cui atti di nazionalizza-
zione o di espropriazione non saranno con-
sentiti se non in presenza di motivi di carat-
tere generale o per ragioni di pubblica utilità.
In ogni caso, le misure non dovranno avere
carattere discriminatorio e dovranno essere
conformi alle norme di legge. È fatto comun-
que salvo il principio del tempestivo ed ef-
fettivo risarcimento, calcolato sull’equo va-
lore di mercato dell’investimento immediata-
mente prima dell’atto di nazionalizzazione o
di esproprio;

all’articolo 8, i meccanismi e le pro-
cedure di composizione delle controversie
in merito all’interpretazione dell’Accordo,
con l’impegno delle due Parti a sottoporre
eventuali controversie non risolvibili per
via diplomatica al Tribunale arbitrale ad

hoc;

all’articolo 9, le vie per la composi-
zione delle controversie tra un investitore
e un’entità dell’altra Parte contraente.
L’Accordo prevede che, ove la controver-
sia non possa essere risolta altrimenti, l’in-
vestitore possa fare ricorso ad una serie di
istanze di tutela che vanno dal competente
Tribunale civile, al Centro internazionale
per la composizione delle controversie in
materia di investimenti (ICSID), di cui
alla Convenzione di Washington del 18
marzo 1965, ad un Tribunale arbitrale ad
hoc come previsto dalla Commissione
delle Nazioni unite sul diritto commerciale
internazionale (UNCITRAL).

L’entrata in vigore dell’Accordo risponde
ad un’esigenza avvertita tanto dagli operatori
economici che dalle Autorità dei due Paesi,
come è emerso da ultimo in occasione della
I Sessione ministeriale del Partenariato Italo-
libico (Roma, 11-13 dicembre 2000) e della
visita in Libia della Delegazione della Com-
missione esteri della Camera dei deputati
(Tripoli, 13-16 gennaio 2001).

Esso non comporta oneri a carico del bi-
lancio dello Stato. Non essendo previamente
quantificabili quelli eventuali e non prevedi-

bili in quanto connessi agli avvenimenti del
tutto eccezionali richiamati all’articolo 4,
ad essi – ove necessario – si dovrà provve-
dere con legge speciale da emanare al verifi-
carsi del singolo evento.

I meccanismi di soluzione delle controver-
sie prevedono in primo luogo il ricorso ai ca-
nali diplomatici. Le spese derivanti dall’e-
ventuale ricorso al Tribunale arbitrale sareb-
bero coperte mediante il ricorso agli stanzia-
menti normalmente previsti per le spese di
giustizia.

L’adozione della legge di ratifica dell’Ac-
cordo per la promozione e protezione degli
investimenti non comporta nuovi oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato, in quanto l’Ac-
cordo prevede, all’articolo 4, che in caso di
danni ad un investimento causati da guerre,
conflitti armati, stato di emergenza o altri
eventi simili, all’investitore venga concesso
un indennizzo equivalente in quantità e qua-
lità a quello concesso agli investitori nazio-
nali o a quelli di altri Paesi terzi. Non es-
sendo previamente quantificabile l’importo
di tali oneri, essi – ove necessario – verreb-
bero determinati con apposita legge speciale,
da emanarsi al verificarsi dell’evento dan-
noso.

Analoghe considerazioni valgono per
eventuali provvedimenti di nazionalizzazione
ed esproprio, previsti dall’articolo 6 dell’Ac-
cordo, esclusivamente in presenza di motivi
di ordine generale e per ragioni di pubblica
utilità. È previsto che il risarcimento sia cal-
colato sulla base dell’equo valore di mercato
dell’investimento immediatamente prima del
provvedimento di nazionalizzazione o di
esproprio.

Inoltre, in caso di controversie fra le
Parti contraenti relative all’interpretazione
dell’Accordo, l’articolo 8 prevede il ri-
corso alle normali vie diplomatiche senza
aggravio aggiuntivo per il bilancio dello
Stato. Ove tale strumento non si rivelasse
risolutivo, è previsto il ricorso ad un appo-
sito Tribunale arbitrale, al cui funziona-
mento si provvederebbe mediante il ricorso
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agli ordinari stanziamenti previsti per le
spese di giustizia. Anche in tale evenienza,
pertanto, non sarebbe necessario prevedere
oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato.

Pertanto, non si rende necessaria la rela-
zione tecnica di cui al comma 2 dell’articolo
11-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni ed integrazioni.
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Analisi tecnico-normativa

Impatto comunitario

Le disposizioni del disegno di legge di ratifica dell’Accordo in que-
stione non presentano profili di incompatibilità con il diritto comunitario,
atteso che l’articolo 3, paragrafo 3 del medesimo, prevede espressamente
che esso non può estendere alle Parti contraenti i privilegi che derivino da
accordi di unioni economiche, convenzioni regionali e zone di libero
scambio firmate dalle Parti contraenti con Paesi terzi.

Impatto costituzionale

Non si ravvisano profili di impatto costituzionale.

Impatto normativo

Il presente disegno di legge non incide sulla normativa vigente, atteso
che non è prevista l’adozione di norme di adeguamento al diritto interno,
fatti ovviamente salvi l’autorizzazione parlamentare alla ratifica e l’ordine
di esecuzione, necessari in quanto ricorre una delle ipotesi previste dall’ar-
ticolo 80 della Costituzione (Tribunale arbitrale).

Impatto normativo regionale - autonomie locali

Non si ravvisa alcun impatto sull’assetto normativo regionale e delle
autonomie locali.

Impatto amministrativo

L’approvazione del disegno di legge in esame non comporta effetti
sulla struttura amministrativa e sugli assetti del personale e non implica
la costituzione di nuovi soggetti all’interno dell’amministrazione pubblica.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Grande Jamahiriya araba libica
popolare socialista sulla promozione e prote-
zione degli investimenti, fatto a Roma il 13
dicembre 2000.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 12
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.


































